
LA COSTITUZIONE FEDERALE E IL VINO LOCALE, 
OPPURE: DAI DAZI ALLE IMPOSTE
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Nachweis der Abbildungen:
• Raccolta ufficiale delle leggi federali 1841, vol. 1, Nachdruck der Parlamentsdienste, Bern.
• Sammlung der Abschiede des Grossen Rates an die Räte und Gemeinden, 11.11.1848 

(Signatur Bibliothek Staatsarchiv Graubünden GA 1).
• Zollablösungsübereinkunft zwischen der Schweizerischen Eidgenossenschaft und dem 

Kanton Graubünden, 19.8.1849, genehmigt vom Bund 18.5.1850 (Signatur Staatsarchiv 
Graubünden StAGR Vr C I Nr. 300).

• Carlo Gröbli, Zollstation Splügen, kolorierte Aquatinta 1845 
(Schweizerische Nationalbibliothek, Graphische Sammlung: Sammlung Druckgrafik Geschichte).

Kanton Graubünden
Chantun Grischun
Cantone dei Grigioni

Poste, dogane, pesi e misure, zecca, regalia delle polveri: tutti questi compiti ven-
nero trasferiti alla Confederazione. Per il Cantone dei Grigioni ciò rappresentò un 
problema, siccome le entrate provenienti dai dazi, dai pedaggi per strade e ponti 
nonché l’utile della posta cantonale coprivano ca. due quinti delle sue spese. Perciò 
esso si impegnò con tutte le sue forze per ottenere periodi di transizione più lunghi 
e indennizzi adeguati per le entrate che vennero meno. Contemporaneamente furo-
no però prese in considerazione anche nuove fonti di entrate.

Già nella prima informazione pubblica 
dopo l’adozione della Costituzione fede-
rale, l’11 novembre 1848 furono inviati 
ai comuni i „Principi di un’imposizione 
diretta prevista“. I comuni avrebbero 
dovuto esprimersi in merito con una pre-
sa di posizione. Un’imposizione diretta 

Nel 1850 seguirono le trattative con 
la Confederazione relative alla sosti-
tuzione dei dazi cantonali che furono 
concluse il 15 maggio con una con-
venzione. Dopo che già altre decisioni 
prese a Berna in merito a questioni le-
gate alle strade e alle dogane avevano 
fatto arrabbiare i grigionesi, gli animi 
si scaldarono particolarmente. Il risul-
tato fu ritenuto assolutamente insuf-
ficiente: il Cantone dei Grigioni aveva 
chiesto 345’000 franchi della vecchia 
valuta all’anno, mentre alla fine nel con-
tratto vennero stabiliti 200’000 franchi. 
Di questi, 80’000 avrebbero dovuto 
essere versati solo per un periodo li-
mitato. La critica fu mossa anche nei 
confronti dei delegati grigionesi che 
negoziarono l’accordo: il Consigliere 
nazionale e giudice federale Johann 
Rudolf Brosi (1801-1877) e il Consi-
gliere agli Stati Anton Philipp Ganzoni 
(1800-1881). Brosi non fu rieletto alle 
elezioni successive del Consiglio na-
zionale.

La Costituzione federale dichiara che la riscos-
sione di dazi è di competenza della Confedera-
zione. Dopo il breve articolo 23, fino all‘articolo 
32 seguono ulteriori disposizioni dettagliate che 
concernono oneri fiscali molto simili su com-
mercio e traffico, ad esempio la riscossione di 
pedaggi per strade e ponti nonché di „imposte sul 
consumo“.

Per prevenire il divieto di nuove imposte sul con-
sumo per il vino locale svizzero sancito nell‘art. 
32d, il Gran Consiglio pose in votazione un pro-
getto per la tassazione del vino locale contem-
poraneamente alla Costituzione federale. Con-
trariamente al progetto costituzionale, questo 
progetto fu chiaramente respinto. Avrebbe pre-
visto la riscossione di un‘imposta sul consumo di 
un fiorino per soma di vino (150 litri).

L‘associazione un po‘ strana dell’importante pro-
getto costituzionale con una „leggiucola fiscale“ 
impopolare fu causata dalla preoccupazione del 
Gran Consiglio per le finanze statali, ma non fu 
una buona idea, ritiene Peter Metz nel suo libro 
„Geschichte des Kantons Graubünden“.

L‘ultima pagina dell‘accordo doganale del 
1850 con la firma del Presidente della Con- 
federazione (Henri Druey), del Cancelliere 
della Confederazione (Johann Ulrich Schiess) 
e il sigillo cartaceo della Confederazione.

L‘elenco contenuto nel contratto doganale di dazi abrogati e di „favori“ 
affini è impressionante.

Posto di dogana di 
Splügen. Edificato 
nel 1841, acquistato  
e ripreso dalla Con-
federazione nel 1850. 

Gli inizi dell‘imposizione diretta nel Cantone 
dei Grigioni. Oltre all‘imposta sulla sostanza 
era prevista anche quella sul reddito. In terza 
e quarta posizione seguivano „tasse per le li-
cenze di caccia“ e una tassa sui cani.

di questo tipo delle Leghe non era mai 
esistita. Prima di giungere alla sua intro-
duzione trascorse ancora diverso tempo. 
Nel 1856 entrò però in vigore la prima 
legge fiscale che aprì una nuova era per 
le finanze cantonali.

Beilage B zum Abschied [Vorläufer der heu-
tigen „Erläuterungen zur Abstimmung“] des 
Grossen Raths vom 11. Nov. 1848.

Grundsäze für die einzuführende direkte Be-
steuerung, wie sie vom Grossen Rath vorläu-
fig besprochen worden sind.
 
1. Der Kanton bezieht eine Vermögenssteuer 
nach progressiven Ansäzen.

a. Steuerpflichtiges Vermögen.

Steuerpflichtig ist, mit Vorbehalt der unten 
folgenden Ausnahmen alles im Kanton vor-
handene, sowie auch alles ausser dem Kan-
ton befindliche, aber Kantonseinwohnern 
zustehende Vermögen ...

[Diese Ratifikations-Erklärung wird dop-
pelt ausgefertiget und das eine Exemplar 
in das Eidgenössische Archiv nieder-] 
gelegt, das andere dem Kanton Graubün-
den zu seinem Behelf zugestellt.

Verzeichniss der in Artikel 1 zur Aufhebung bestimmten Zölle und Gefällen.

A. an Staatszöllen: alter Grenzzoll, Weggelder, Strassen-Prämien, 
Waaggebühren, Transitzoll, alter Brandiszoll, Tardis Brückenzoll, 
Viehzoll

B. an Gemeinden etc.
[eine  grosse Zahl verschiedenartiger Gebühren wurde auch von  
Gemeinden und Privaten erhoben. Beispiele: Weggeld (verschiedene 
Gemeinden), Kaufhausgelder (Chur), Brückenzoll (Planta, Schloss  
Reichenau), Holzzoll (mehrfach), Talzoll (Misox)]

175 anni di Costituzione federale
nei Grigioni: 1848 / 2023


